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Candidatura Morelli 


Il Programma Morelli 

TI programma politico del Marcile**? 
Morelli ha su.ooitnto nel l'treondnriYi «m 
immenso entusiasmo e una profonda am¬ 
mirazione 1 non perchè •< scritici con nna 
forma smagliante c con concetti èknatii 
nm perchè vi »i coglie l'iiriiran dell'nomo 
ohe vivo delle nostro aspirazioni c die 
sente tutta la grandezza delle agitazioni 
economiche e s ©cinti dei unsi ri tempi. 

Il Morelli nppnrtiono a nói, ul «estro 
(Mrruudnrio. al popolo ; egli intendo Lt 
democrazia non in imi scuso tribunizio, 
accademico : por Ini flcniocrn/ìa ha un 
sdgniffiatn vivo, vero ili popolo; il popolo 
inteso come la parte fondamentale e In 
più necessaria della società. 

Egli non sa distaccare la sua missione 
dal popolo dei lavoratori, degli agricoltori, 
degli operai, perchè costoro rappresentano 
le sorgenti dèlia produttivi!» e della ric¬ 
chezza nazionale. 

« Quale progresso civile ed economico 
•non ai diffonderebbe nel austro I Collegio 
eminentemente, agricolo, se cosi sollevando 
il morale doli' agricoltore, lo si elevasse 
ad nn rango sociale non inferiore n. qnel lo 
dell’industriale © del professionista? »• 

Nel programma del Morelli è intuita 
P essenza del miglioramento calabrese • 
* la vera sorgente vitale dèlfavveuire * 
della Calabria in genere e di Coirono in 
particolare è 1*agricoltura. 

E non ai inganna: In civiltà si svolge 
jx?r mezzo delle nidi, delle industrie agn¬ 
olo. delle meccaniche, delle ©irtadiuè. 
Dando uno sguardi » alla carta geografica 
della civiltà presento o ammettendo qual* 
siasi spostamento di civiltà, possiamo con¬ 
vincerci die alla Calabria è riservato lo 
sviluppo dell’agricoltura e delle industrie 
a ffini prevalente su lo sviluppo delle altro 
industrio. 

Il Morelli, che hn conosciuto P impor¬ 
tanza dell' agricoltura uell’avvenire della 
Calabria, lift riconosciuto del pari qnaJi 
mezzi sieno opportuni per armare l'av¬ 
venimento agricolo ; « diminuzione d’ o 
neri, facilitazione di trasporti, agevola¬ 
zioni nelle vendite, d i in ungpuu** del costo 
dei prodotti, argine alle concorrenze », 
o nuova vita nllr « funzioni dei Consorzi 
e delle Casse Agrario ». 

E programma dei Morelli tratta la que¬ 
stiono del l’orto di Cotrone. 0otrone avrà 
il suo avvenire dal suo Porio ; il Porto 
di Cotrone non dov ! essere ni Nord, ove 
ai spendono inutilmente dei milioni, ma 
al Sud : al Sud è soltanto possibile un 
Porto elio può servire di approdo alla 
marina mercantilo, e da guerra e può dare 
alla nostra città il posto ohe le spella 
nel Jouio. 

Ottenuto il Porto, bisogna completarlo 
con banchine, gru, depositi, p con ac¬ 
cessori die rendono meno costose le ope¬ 
razioni mercantili. 

Il programma prospetta la quest ione 
della viabilità e dello ferrovie ; la Si lima 
non è sufficiente per riallaeciaro tutti i 


paesi ilei Ujreoiidarin : il progetto è er. 
rato; occorrono altre ferrovia comple¬ 
mentari u trazioni oh-Uriclie nella porte 
superiore del Circondario. 

Riguardo ai rapporti tra Governo o 
Collegio. il Morelli sostiene quanto nb- 
biamii sempre noi sostenuto: cioè, il rin¬ 
novamento i ivilo di economico della un- 
sira regione ncm deve attendersi dal Co 
vento, ina dalle nostre iniziative private: 
disei} din ime tutte le forze disgregate del» 
l'industrialismo calabrese vorrebbe dire 
organizzarle per dare .sviluppo alla rir- 
oliezz» e alla civiltà della Calabria. 

Non bisogna quindi mai subordinare 
r iniziativa privata ai doveri che ha lo 
Stato tli aiutare con Leggi, con prestiti 
e con esoneri da lasse I Comuni; bisogna 
invece subordinare l'azione delti St.nfn 
all’ iniziativa privala. 

Quoxr.o il Morelli lo afferma, accusando 
la inettitudine del Calabrese all’ organiz¬ 
zazione e mettendo a salvo In responso, 
bilità del Governo, che crea unti Lègge 
appositamente per favorire il progressi) 
della Calabria. 

Perchè Cottone di questa 1-oggc hit 
subiti gli oneri e non ne ha ottènni,i i 
lavori ? Perchè Cotrone non ha mai avuto 
nn Rappresentante clic abbia sacrificato 
». la Min personalità politica di partito 
per impersonarsi in quella del suo paese *. 

Il Governo fa le leggi; è l'interessato 
che dove sapersene avvalere. 


AGLI ELETTORI. 

Ielle prossime eiezioni po- 
ii/ieite U rostro rofo sia li¬ 
bero: 

MI onoro Suffragio ri Ito 
doto it diritto di dir eoi re 
nomini, uscendo dall'aulico 
Mi alo di schiarilo e di cor 
emione . 

Se alenno corrà, perchè 
astuto e farle, fare so di roi 
imposizioni di sorla, illude¬ 
telo e diseredi laido: 

M*ramdide . ma ricorda¬ 
teci che il colo è fi sapremo 
allo della coscienza delle: 

MI castro colo sarà sempre 
sconosciuta : e t costei riti 
padroni restino senza ser- 
cilù: 

Mmparate a falsificare coi 
slessi, tonando non abbiate 
la libertà di essere palese¬ 
mente schietti: 

Micco il nostro MJcangelo 
elettorale. 


A nafte questo volta, per mancanza 
di spazio, maino costretti a riman¬ 
dare la /ratta:ione del Prò-Tribunali 
a Cotrone 


Referendum 

Uni |H‘ONMÌmo soppri¬ 

miamo il KBtHrenilr.ra «* lo convcr* 
Ila ino In ima eritlcii <1 ri l'opera 
politica «lell'Oii. Lucifero. 

La DmKzroxn 

Perchè sopprimiamo il Referendum 

Quando a noi sorse* 1* idea del Rpft- 
rmdftm oioinscevamo a fondo quali citèlli 
esso avrebbe prodotti a favore e contro 
la campagua elettorale da noi bit r fi presa: 
ne. conoscevamo i profitti e gl' mrnuve- 
nienti : valutammo gli uni e gli altri e 
ci rendemmo conto in quale dose doleva 
usarsi per renderlo meuo uocno che sa¬ 
rebbe stato possibile, 

Ci trovavamo dinanzi a due metodi 
per sollecitare, noti solo, uni. per corro¬ 
borare 1'èul imasnn* morelliano del Col 
legio; o aprire, senza esitanza, nna vaivula 
qualunque di sicurezza all'odio « u.l mnl- 
eonleulo contro V indifferentismo e la ina¬ 
zione politica dell’Or. Lucifero, ovvero 
seguire le vie della prudenza in ambienti 
in uni le repressioni e fe minnere hanno 
una viva resistenza su I' ignoranza e su 
f imberiU&gine d'rm tìpn d'elettore poco 
óiv finiente ©voluto. 

Ci Covavamo dinanzi a un malato, 
cóme mi eliirnrgo che debba recidere è 
strappare eoe crudeltà e elie intanto ve¬ 
glia servirsi dei sensi pietosi del cuore. 

La crudeltà era riposta nello «vincolare 
una lòtta anonima dalla timidezza e darle 
nn carattere più preciso e « più respon¬ 
sabile 

Alcuni si sono compiaciuti chiamare 
povera I 1 idea del AV/em/wm. perchè nll 1 
avversario sì fncovano conoscere le nostre 
posizioni e gli si dava campo di attac¬ 
carle agevolmente ; si è detto che sarebbe 
staio sempre necessario tacere e tenere 
rutto alFnsonm. 

Li questo sempre scorgiamo In vulne¬ 
rabili là delle ragioni dei nostri cortesis¬ 
simi critici, poiché noi sappiamo che con 
criteri delicati e isterici non si fanno mai 
le guerre : i vétri strateghi differiscono 
dai medineri da questa violenza brutale 
di dominio e di crudeltà su la fiacchezza 
e. la debolezza di coloro che debbono 
servire come strumento di guerra e di 
distruzione. 

A' nói soltanto domandate qnnli tir ir a 
coli abbia operati il Riprenda tu ; ha ra\ - 
vivatn fino all'apice mi fuoco di© stava 
latente : i nomi hanno operato questo 
miracolo, chi* resta, ni di sopra di qualche 
sounsigliam e umile apostata che si lasci 
vincere da imposizioni a tradire la pro¬ 
pria coscienza. 

Domandai?* nIFOn. Lucifero quale paura 
egli abbia avuto dall’ accalcarsi di laute 
persone che erano impazienti di affacciarsi 
al pubblico per riprovare I’ opera di Ini. 
E l’On. Lucifero sa bene cosa vuol dire 
watj(fio nelle lolle elèi tornii del nost ro 
Collegio ; egli conosce molto bene quanto 
valga un nome che. ha preso impegno 
formai© contro un candidalo e ohe intanto 
sia servito di esempio alla titubanza di 
altri ; egli deve avere imparato, per pra- 


l in», che, Tqastis&jirne dottorai© è la piò 
Temibile ma-tati ia contagiosa. 

Per ciò. egli ha studiato da Ultte le 
parti le persone ohe aderirono ivi Refe¬ 
rendum : ha studiato, permettetemene ht 
improprietà, tuli» lu genealogia, le affinità 
d* amicizie, di dipendenza, di servitù, r- 
sta tentando di ridurle impotenti, igno¬ 
rando o fingendo d‘ ignorar© che siffatti 
metodi di repressione non possono riu¬ 
scirgli utili allo stesso modo rio* gli apo¬ 
stoli sacrificai i con prepotenza aprono 
sempre lo vie alla rial fórma rione della 
loro causa. 

In due Numeri soltanto abbiamo aiz¬ 
zate tutte le generosità dei nostri elettori, 
e se sopprimiamo il Referendum uou è 
pel timore che fieno usate violenze con Ito 
uleuiiu dei sottoscrittori, ma pei timore 
eli© gl» avversari conoscano cor» facili» 
i segreti della noslra lotta. 

Nel Referendum di questo Numero #up- 
pviminino perfino i luoghi di provenienza 
<* le iniziali di i cognomi di coloro che 
hanno aderito. 

Però «opprimiamo il Referendum nella 
sola l’orma, e lo convertiamo in uno critica 
dcll’opcm politica dèiTQti. Lucifero, 

Operiamola con vera ione in tali termini; 
tulli, come per l’innanzi, possonu scri¬ 
vevo su la numeri/fi di ordinamenti © di 
organizzazioni civili nei paesi del Circon¬ 
dario e su lo stato dei servizi di prima 
ncoésfiità ùioqucdott.i, luce, viabilità, tn- 
gnnture, eco.) ; mettendo a nudo laute 
misèrie, sì ri esc© a stabilir© fin dovè si 
estenda la colpa del Deputato, 

s * 

In un paese del Circondario 1’ nltimn 
Nmnoro del nostro giornale è arrivalo il 
fu invece clic* il fi ; per qnest-o giorno di 
ritardo, ci è pervenuta questa lettera . 

* li N. fi de! suo preg.le Giornale non 
è ancora qui pervenuto, mentre è afleso da 
ludi con ansia. -Si provveda. Doy.too F. * 

Il oh© è di già un sintomo della grande 
simpatia incontrata dalla causa polìtica 
eli© propugniamo. 

MMa Virò 

L Ou. fucilerò ed il campo esperimentale 

Dal momento che 1* On. Marchese Al¬ 
lea**! Lucifero chiède ancora agli ©lettori 
di affermarsi sul suu nome, noi die lo 
combattiamo esebisivamonr© per la riven¬ 
dicazione dei nostri diritti, dobbiamo ri- 
- 

cordare qual© In, por un ventennio, l’o¬ 
pera dell 1 On. Lncifcrn spesa, forse per 
ragion© politica, © per altro, luti’altro 
eh© n benefizio del collegio. 

Assolviamo cosà un compito che non 
ha di mira l'uomo, sebbene la sua politica. 

Fura© uni che viviamo in oscuri pai*si 
© eh© tacciamo, inconsulti vomente, la po¬ 
litica localo politica si può chiamare) 
non intendiamo hi grandezza ili quella 
fatta a Mnnteeiiorin, però giudichiamo 
dai fatti il rappresentante. 

Serenamente quindi intraprendiamo min, 
campagna contro t’ On. Lucifero, pon lc- 
dopo ponderato esame abbiamo dovuto 
concluder© che dall’ Ori. Lucifero nulla 
dovremo attenderci di ben©, corno nulla 
ci * ha latto ottener© durante 20 anni di 
deputazione. 





Aggiungiamo a chiarnmento di chic- 
chesia che noi scriviamo iuod est amento 
come sappiamo, di fatti notori clie ven¬ 
gono eorroliorati da documenti. 

Nel 1908 venne improvvisamente qua 
il Prol'. Laureti in ricerche por conto 
dello Stato di uno appezzamento di ter¬ 
reno che per la disposizione della legge 
r 906 doveva essere adibita per l’impianto 
del campo cspernneutale. 

Amministratori © privati si posero a 
disposizione del Prof, Laureti, che, visi¬ 
tato il nostro territorio, gli rimale solo 
la preoccupazione della scelta, la quale 
cadde su di un appezzamento di terreno 
di proprietà dei Sigg. Ntity. 

Questi chiedevano un prezzo che lo 
Stalo non credeva di dover pagare, e 
l'amministrazione comunalo del tempo 
trovò il mezzo come far cadere ad onoro 
del Comune la differenza. 

Appionate tutte lo possibili difficoltà, 
e, iu brevissimo tempo, si attendeva, Fap- 
provazione e la stipula del contratto, Mn 
fu vana attesa : poiché non venne nò 
funa, nò di conseguenza l’altra. 

Che era successo intanto ? Si venne a 
sapere che F opera dell’ On. Lucifero-ai 
era rivelata deleteria anche in questo 
nostro bisogno. 

Egli venne a conoscenza delle pratiche 
latte per conto dello Srato dal Prof Lau¬ 
reti e che a Ciro stava por conseguirsi 
F impianto del campo con la relativa 
cattedra e sr interessò che quella Ciré 
(che ora chiama diletta) non Bevesse. 

Che aia così è e tutti notorio e vi seno 
(per chi voglia) gli atti parlamentari a 
dimostrarlo. Girò si agitò violentemente, 
e si pensò di inoorandare un gentiluomo, 
il quale parti por Coma. Ma l’opera sua 
diligente e ©cuInni cozzò contro quella 
dcll’Òn. Lucifero elio, rivestito del man¬ 
dili© legislativo, ebbe tacile vittoria. 

E a dire che V impianto era pii» gio¬ 
vevole a Cirò che ad altro comnne del 
Circondario, perchè qui da noi la coltura 
ò mista, svariatissima e principalmente 
vi predomina la vigna per la quale, in 
quei momenti, si agitava la questione fi- 
losscrica. 

Quale dunque le conseguenze ? 

Enormi, disastrose. E dolorosamente as 
sodato che la filossera ha invaso parte dai 
nostri ubertosi e rigogliosi vigneti i (piali, 

«\ affare di tempo, sono destinali fatal¬ 
mente a sparirò e con essi sparisco la 
ricchezza di un iutiero paese ! 

hi U vigna che ha creato posizione a 
Cirò. è ad essa che si devo la nomea di 
un. Comnne ricoo. Allorché questa vigna, 
(che ronde circa un milione all’anno) sarà 
sparito, è la misei in che busserà b» porta 
dell’agricoltore e delFartigiono. 

H ricco, solo in parte pulrà rifare il 
vignerò a viti americane, perchè il costo 
n 1 è enorme. 

V impianto del campo avrebbe atte¬ 
nuata ha portata del male e sarebbe stato 
il sollievo. 

Con esso avremmo avuto le barbatelle. 
Dal personale profeto alla manutenzione, 
i nostri intelligenti ei ©perori agricoltori, 
avrebbero appreso gl' innesti. 

E con le barbatelle a portala di mono, 
e con gF inneslatori numerosi locali la 
vigna sarebbe risorta come per incanto. 

t >rn per la mancanza delle cure e per la 
non praticità degli agricoltori c follia spe¬ 
rare che le vigno distrutte possano risor¬ 
gere. Ed è alFOn. Lucifero che dobbiamo 
la nostra rovina, il quale oggi ei chiede 
i auffraggi o ci dice di amarci. 

Noi abbiamo pagato con la prossima 
nostra miseria quanto valga l'amore del- 
F Ou. Lucifero, c non possiamo più pre¬ 


stargli fede. Saremmo dei brutali assassini 
dei nostri avori. 

L’On. Lnciferu ha votato questa popo¬ 
lazione alla miseria, le campagne di essa 
alla desolazione, e noi nel momento di 
dare il nostro voto, senza lasciarci rag¬ 
girare da chicchessia, dovremmo n scoi lare 
Molo le nostre coscienze: ricordare il gran 
male che ei è venuto dall’ On. Lucifero 
od essere inesorabili. 

Pel divieto della pesca delle quaglie 

Un* industria che da tempo veniva qui 
esercitata ora la pesca dello quaglie con 
le reti, la quale rendeva una discreta 
cifra ai pescatori ed un certo utile agli 
esportatori. 

Diverso volte il Consiglio Provinciale, 
il quale, per legge, è competente della 
cosa, voleva inibire la pesca, ma i re¬ 
clami di Girò e di altri Comuni no arre¬ 
starono il provvedimento. 

Questo sapeva l’Otì. Lnciferu, che oltre 
od essere deputalo del collegio dol quale 
fa parte Girò, nuche Consigliere Pro¬ 
vinciale. Lo scorso anno, però, il Consi¬ 
glio Provinciale vietava la pesca, proda 
cencio con quel deliberalo un non poco 
malo al nostro Cumuue. 

Solo la voce del nostro Consigliere 
Provinciale Avv. Uiov. Franceaco Pugliese 
insorse a patrocinatore inutile della nostra 
causa, mentre forse più fattivo sarebbe 
stato il patrocinio riolFOn, Lucifero. 

Egli, come sempre, si disinteressò della 
cosa. 

Approssimatasi F epoca della pesca, si 
pensò di i'ar ritornare, con validi argo¬ 
menti, il Consiglio su la presa delibera¬ 
zione. 

Si redasse apposito Memoriale che, «p- 
poggiato dall' interessamento del Colon 
nello Umberto Morelli, privato cittadino 
senza alcuna veste rappresentativa, venne 
inserito nell’ ordine del giorno di quel 
Consesso il quale, riunitosi nell’Aprile u.s„ 
non credette accontentarci. 

Anche questa volta l’Avv. Pugliese e 
qualche altro sposò la nostra causa con 
esito negativo. 

E F Ou. Lucifero dov era ? corno ha 
difeso i nostri interessi ? 

Egli che alla carica di Deputato unisco 
quello di Consigliere Provinciale aveva 
ricevuto partecipazione della cosa e molto 
autorcvolracute poteva spiegare il suo 
interessamento avendo così diritto, poi, 
alla gratitudine di non pochi interessati. 

Noti ha credulo di spendere una parola 
od ora ne scrive tante nell' affannarsi a 
professarsi (strenuo difensore dei nostri 
diritti e propugnatore dei nostri bisogni. 
Se fosse nn novellino gli si potrebbe {ne¬ 
staie fede, ma come credere a lui cho 
durante 2+ anni si è bnrlato di noi, dei 
nostri bisogni e dei nostri diritti? 

La fede in lui è spenta per la prova 
durata abbastanza ed i cittadini, che lo 
hanno seguito pazienti attraverso tutti i 
suoi atti, e nel Consiglio della Provincia 
e in «eno alla Camera dei Deputati, lo 
hanno già giudicato. II. 

La lette™ di ooi ella <-i ha parlato non à 
a noi pervenuta; ei saremmo fatto nn dovere 
pubblicarla. Anche un'altra lettera che ci ve¬ 
niva spedita giorni feda Oiròc andataajwrdutft. 
Continui a scrivere; indichiamo j suoi articoli 
come norma » coloro che intendono collobo- 
r&re : noi ammiriamo la serietà delle sua ve¬ 
duta e de’ suoi ragionamenti e lo anteponiamo 
alle semplici adesioni. 

Ci dica, per esempio, cosa era Ciré quando 
F on. Lucifero fu nominato la prima volta 
Deputato * cosa è ora; e intanto facci» <>h- 
pervara se quel poco di miglio™mento si sia 
ottenuti dall’azione politica del suo Deputato. 

Ella servirà di esempio alla conversione 
del Referendum. N. d. K. 


Hvi fidano 

Assisto giorno per giorno all’ intensi¬ 
ficazione della lotta elettorale, c vedo 
con animo desolato di calabrese quanta 
differenza vi sia tra questi elettori o. quelli 
dello nostre regioni. 

Qui ri fanno comizi, riunioni, congressi, 
indipendentemente dal consenso o dalla 
volontà del candidalo, il quale amorosa¬ 
mente ma cavallerescamente indifferente 
aspetta ed osserva tutto quello che si 
svolge a suo Favore; ogni livore personale 
è passato, ogni aspirazione individuale è 
tacitata, il partito lavora e si agita al 
solo scopo di.... raggiungere lo scopo. 

Nelle nostre parti invece.... il Candidalo 
c il suo pèrtaanglio sono chiamati ria tutti 
coloro che dalla I Ve tura del paesctto B 
vogliono passare a quella del paesello (', 
dal porr alette re tale che vuole n rimontato 
lo stipendio, dal sindaco trio che implora 
lo scioglimento del Consiglio, dal gior¬ 
nalista tizio che per avere di >wtu proprio 
pubblicato la nnfizietta apologetica, spilla 

denaro..._è desolante, è desolante. 

Mentre qui, "li! qui è altra cosa, qui 
Tolett.ore non chiede, non elemosina, qui 
afferma il suo principio e sostiene il suo 
candidavo eoi cuor© o oou 1' opera, non 
rifuggendo dallVssnmore la responsabilità 
morale dei suoi atti e dell© sue afferma¬ 
zioni. 

Quando sorernu noi rosi ?... Quando il 
Deputato ò il rappresentante naturalo del 
suo Collegio ed il Collegio a sua voli» 
avrà la coscienza ilei suoi atti? Fino n 
che non lo sarà, Deputato o Collegio si 
equivarranno; l’uno sarà degno dell’altro, 
si eomploT.craunu à 

« rìdi’onta comune niun s' accorr}# t » 

_ 

lieti Circondarla 

Egregio Big. Direttore, 

Con piacere, Le partecipo che In can¬ 
didatura del Marchese Morelli raccoglie 
anche qui gli entusiasmi generali. 

Stanchi oramai dell’ indifferentismo in 
cui siamo stati sinora lasciali, ei rivoltiamo, 
affermandoci nel uomo di Morelli. Tutto 
la speranze, che 25 anni di vita parla¬ 
mentare non sono valse a tradursi iti 
realtà, oggi si rinnovano. 

Le doti del Marchese Morelli e i pregi 
del suo programma rigeneratore fanno di 
lui nn candidato su cui debbonri racco¬ 
gliere i voti di chi ama il benessere del 
proprio paese, prescindendo da bizze di 
partito o da vincoli di i.micizie eh© giam¬ 
mai dovrebbero falsare il supremo diritto 
dolFurna. 

Cosi attendiamo subito il March. Mo¬ 
relli, pronti a batti zzare la sua candida¬ 
tura ©on accoglienze entusiastiche. 

Plaudendo alla leni© ed ufficiale com¬ 
pagna eh© Ella, Big. Direttore, sta corag¬ 
giosamente Imtteudo per il March. Morelli, 
mi creda. 

Di Lei devotissimo. B. A. 


111.ino Big. Direttore, 

Aderendo al Referendum indetto dal 
suo giornale battagliero, passo assicurare 
che questo paese non ha avuto la sven¬ 
tura di viver© sotto quulriasi despota ; è 
un popolo di lavoratori che vivono del 
propri© sudore, liberi ed indipendenti. 
Il corpo elettorale quindi ha dato prove 
in tutte le precedenti votazioni politiche 
di aver coscienza di ae, votando per forza 
di sani sentimenti e non por desideri 
privati ; tanto che il Big. Lucifero non 
ha avuto in qnoato Comune che uua pic¬ 
cola minoranza in tutte 1© votazioni. 

T.n ossequio e mi creda. 

Bno Devotissimo 
D. B. 


III.ino Big. Colonnello, 

È con entusiasmo che io aderisco alla 
sua candidatura. 

Il suo programma di cui ammiro i 
prmeipii sani ed elett i, riboccanti di alte 
idealità sociali e patriottiche, rispecchiano 
la coscienza dogli elettori e specialmente 
ili coloro che da lungo tempo anelavano 
alla riscossa. 

Ln sua candidatura ò come il raggio 
di sole ir no passato di tenebre e di 
apatia. il grido di rivolta contro un 
ristorna infilo ed imbelle, è un fremito 
di vitti che ci scuote da lungo torpore. 

Blandisco quindi alla ano candidatura, 
eli© i- pea iè rieW opera coraggiosa e 
segnacolo di rinnovamento © di civiltà e 
le prometto incondizionatamente il mio 
moderi© appoggio. 

(tradisca intanto i sensi della mia più 
olia slima. 

de vano M. F. 


Big. Direttore. 

Non ho l'onore di conoscere personal¬ 
mente il Big. Marchese Morelli, ma ade¬ 
risco alla sua candidatura, formalmente 
convinto i h© «otto la divida dell' Ufficiale 
Italiano non può non esservi che un be¬ 
nefattore ©d un eroe. 

Toglili sperare che il l'ut turo deputato 
impegni tutta la sua Autorità per il ben© 
d©l nostro abbandonato collegio c fauci a 
ri cdie il mio ricco programma abbia ri¬ 
cura ed intera attuazione. 

Con tali voti, io e divorai miei amici, 
fin da ora promettiamo di adoperarci in 
suo favore. D. 


Il Programma del Marchese Morelli è 
uìi doeninento completo ©ho dimostra 
tutte le qualità dell’ Illustre nostro con¬ 
terraneo, la fermezza del suo carattere, 
l’amore veramente da soldato per la sua 
terra, hi tenacità di bei propositi e sopra- 
lutto lealtà. 

Gradito è il motto sotto mi egli in¬ 
tende combattere : « col popolo e pel 
popolo scendo in lotta ». 

Col cuore pieno di speranza, mi sento 
uri dovere di mandare. a mezzo di cotesto 
pregevole periodico, un salnto e un au¬ 
gurio al Marchese Morelli e mi laro un 
dovere di incoraggiare gli elettori miei 
amici a votare il nome di lui. 

F. N. 

Agli elettori * non imi di C. — bravo, 
vi ammiro ; al prossimo N." la vostra lettera. 
Il giornale l<> mando sempre costà. Indicatemi 
L persona più adatta alla distribuzione, 

3 % Questa volta abbiamo ricevuto moltis¬ 
simo adosioni, parte delle quali ol prosaimo N . ’ 
La lettera da Milano pubblicata pro¬ 
cedentemente ri sembra apocrife, almeno in 
jniTte. 

.Soltanto tre dei sottoscritti ri anno lagnati: 
noi la respingiamo per intera, aobbeDe gli 
altri 25 sottoscrittori Falbi ano accettata. 


Associazione Calabrese 

IN ROMA 

L 'Associazione Ualohrexe costituitasi in 
Roma tempo fa è una istituzione tìi grande 
interesse per io Calabria e m rapidamente 
acquistando forza e simpatia. 

Presidente è V illustre Barone Ecdlino 
Marinerà di Floro, alla cui squisita 
arte dì conquistatore di coscienza si dece 
il progresso dell'Associazione. 

Pel prQg&imo autunno si prepara un 
programma estesa di conferenze, concerti, 
balli, mostre, gite. 

I.'augurio nostro è che C Asitsociaziom 
Calabrese (Urenti una di quelle AtaocUm&ni 
di difesa regionale che possa ottenere dal 
Governo ciò che molte colte le nostre, re¬ 
gioni non ottengono per mezzo dei loro 
Rappresentanti politici, 







Gare Sportive 

Indette dnl Corriere Cnlubrese 

Le Gare sporti™, indetto dal nostro 
periodico, avranno una solennità e una 
popolarità che non ui 8spellavamo, perchè 
la munificenza dell’Egregio Marchese Um¬ 
berto Morelli ha voluto inviare un dono 
di grande valore o che nosanna dello gare 
di nuoto ohe ai tengono in questo mese 
in moltissime citeà d' Italia, ne avrà l’u¬ 
guale. 

Il dono, olio sarà il 1" premio della 
garn di nuoto, sarà stasera, demonio»». 

• sposto sili'Empori»m Le Rose. 

Le gare di nuoto, di sandolini, perdi¬ 
si joa avranno luogo la prima domenica 
di agosto allo oro 16 ; la prima avrà un 
percorso di metri 1200; la seconda di 
metri 2000 ; la terza di 0500. 

Fra giorni w>rà pubblicato il Programma 
delle Feste. 

Intuiate possiamo dare i nomi di coloro 
che formano il Comitato e il Giury II 


Dopo più di ÌK> anni Cotrone ha potuto 
inaugurare la stagione lirica con una Com¬ 
pagnia Romana di opere in musici». 

Questo per noi costituisce un avveni¬ 
mento e gli diamo mi importanza. parti¬ 
colare. 

La Compagnia ohe è stata condotta su 
questa piazza dal Sig. AudoUini di Roma 
è composta in buona parte di artisti gio¬ 
vani ned giudicare i quali bisogna tenere 
conto non 6olo del loro noviziato d’arte 
ma sopratntro degl’ inconvenienti che pre¬ 
senta una ripródnzione d'òpera nel nostro 
Teatro ‘Comunale. 

Nel N*. scorso abbiamo dato dei giudizi 
preliminari perchè avevamo assistilo a 
una semplico prova vocale di pochi della 
Compagnia, e quei nostri giudizi non sono 
stati contraddetti dal risultato degli spet¬ 
tacoli. 

11 Trovatore, la Lucia di Lmmtìcrmoor, 
la Favorita e la Traviate sono stati fin 
qui riprodotti e non sempre dalle mede¬ 
sime parti. 

Noi Trovatore la Leonora è rappresen¬ 
tata dalla Sigma l'erosa d'Innocenzo; hi 
d’Innocenzo giovanissima e debuttante, 
possiede corde votali sonore, pure, fresche 
che non si indeboliscono, «è si oscurano 
inai; nel canto olla ha delicate slum attiro 
c grazia, sebbene In poca sicurezza della 
scena la fanno timida anche nella emis¬ 
sione della voce. 

La Sig.ua manca di malizia teatrale, 
manca della coscienza della finzione ; è 
ingenua no.l jiorgere e nella mimica; però 
man mano che acquista padronanza di aè, 
la va smettendo e si innova con più agi¬ 
lità; tanto ohe siamo convinti che U 
•piaiita della sua voce 0 la sua grazia le 
danno diritto a fortuna. 

Al contrario la Sigma Bianca Rizzari, 
1‘altra Soprano «Iella Compagnia, ha la 
virtù della finzione scenica fin troppo evo¬ 
luta ; ed. è questa eccessiva malizia che 
qualche volta la danneggia e la tradisce, 
ma ordinari*xne©to, accompagnala «Ila sua 
bella o fiorentissima persona, aggiungono 
pregi non indifferenti alla sua arte. 

Nella Lncia ella è la protagonista pia¬ 
cevolissima ; noi 3° arm Li Pizza ri dà alla 
follia tale carattere ili semplicità e di 
verginità da riscuotere sempre applausi. 

1 due artisti più forti della Compagnia 
sono la 8g,ru Elvira Marconi e il tenore 
Orazio delle Fornaci. 

Rivira Marconi è un tipo genuino, ca¬ 
ratteri st io ù di Zingara : la sua persona. 


Comitato : Presidente. Antonio Proto : 
Componenti, Dott. Domenico De Miglio, 
Francesco Azzarune. Ing. Nicola Finto. 
Prof, Carlo Coccari. Prof, Gregorio Pirrò. 

TI Giury ; Roberto Co velli, Vitaliano 
Silrpo, Guido Pnnzn. Salvatore Fori, Sal¬ 
vatore Rilascio. 

Cronometrista : Riccardo Cattaneo. 

Abbiamo nominalo Presidente onorario 
delle F»?ste il Distinto Comandante la 
Capitaneria, del Porto Sig. Filiberto Raf¬ 
fini, dolenti ili nou averlo potuto avere 
ira il Comitato effettivo, perchè Deposi¬ 
zioni Ministeriali gli vietano di far parte 
desi Comitati in gare che si svolgono nel 
wqre, cornilo incompatibile la polizia 
marittima alla «piale è preposto un Co¬ 
mandante ili Capitaneria con gl’ incarichi 
drl Comi raro. 

La scelta del Comitato e del Giury 
dauuo V alfìdameulu più indiscutibile c 
più ampio per l’ottima r in sonai, dalla festa. 

L’ aspettative per questa gara è addi¬ 
rittura indescrivibile 


il suo canto, lo sua « scena • comunicano 
al personaggio verdiano una fisionomia 
particolare, efficace, impressionante. 

Anche nella Favorita la Marconi di¬ 
mostra ugnali doti. 

11 tenore Orazio delle Fornaci è un 
vecchio lupo di pahosc-euico ; attorno a 
lui. dirci, egli assuma tutta la responsa¬ 
bilità della ri prò»! azione ; attorno a lui si 
trae gli elementi incerti, nuovi e ti or¬ 
ganizza. 

Nelle rappresentazioni nelle quali egli 
lavora, si è sicuri che la serata ha meno 
pecche possibili ; ne siano prove il IVo- 
vatare e la Lucia, nei quali egli fu un 
Manrieo e un Bir Edgardo eccellente. 

II Delle. Fornaci ha acati simpali'is¬ 
simi. 

Gino frali orni è un tenore dalla voce 
robusta, educata ; è una India figura d’at 
toro e intorpotra con abilità Sir Edgardo 
della Lucia e Fernando «Iella Favorita. 

I due baritoni dtdla Compagnia. Achille 
Rossi o Guglielmo Cannili, sono entrambi 
valorosi, Achille Rossi ha Uil’ estensione 
di voce tutta simpatica o no usa con vivo 
sentimento ; egli è molto apprezzato dal 
nostro pubblico ; nel Trovatore al Conte 
della Luna dà nu eccellente c diligente 
espressione. 

Guglielmo Camilli ha un !imbro di 
voco corretto, energico, agile, il quale, 
associalo alla Mia aita e robusta persona. 

10 fanno un Lord Enrico dolln Lucia 
simpaticissimi. 

Un altro artista clic ha incontrato è il 
Basso Leone Fausto dalla voce educata 
e raffinata. Egli dà una giusta interpre¬ 
te rione alle parti che gli si affidano, al 
Ferrando dèi Trovatore, ni Raimondo 
della Lucia, al Bn,Massaro della Favorita. 

Il tenore Giovanni Crociani, istruito 
dal Prof. Pietro De Stefania di Roma, 
ha debutroto col Manrieo nel Trovatore; 

11 Crociani ha t.n volume ampio di voce, 
ha belli acuti, ma, come ogni debuttante, 
è timido. 

11 Tenore Giusi ino Azzardili, molto 
franco o sicuro di sé, fa ria Ruiz nel Tro- 
vatore, da Arturo nella Lucia, ria Don Ga¬ 
sparo nella Favorita. 

Pietro Favella è il Normanno della Fa¬ 
vorita, ma un vero Nortnamto compassato 
e di guato come organizzatore della scena. 

Abbiamo così passato in benevolo ri¬ 
vista tutti gli artisti principali della Com¬ 
pagnia. rilevandone i soli pregi, ma non 
abbiamo inteso giudicare Y «effetto* degli 


spettacoli, il quale non dipende soltanto 
dalla voco e dall'arte degli artisti, ma dai 
cori, dalla messa in scena, dairorehostra 
dal Teatro, 

I cori sono passabili; anzi il coro degli 
uommi è un coro sicuro è simpatico per 
timbro vocale. 

La messa in scena seria è scrupolosa. 

I.’ orchestra è composta di abilissimi 
professori, ma è poco numerosa ; meno 
di dieci strumenti ! e se è vero cho val¬ 
gono per venti, non poi ranno mai valere 
sufficient cruente por riprodurr»* la molte¬ 
plicità delle armonie delle grandi opero. 

II Maestro Direttore è il Cav. Ernesto 
Villuta, un valore autentico nella direziona 
orchestralo; ran il trarrò è in gran parte 
musica ; il canto è un decorativo di primo 
ordine come la scenografìa. 

Qui quando l'artista, n forza di polmoni 
si è stancato per supplire ai difetti d’uiìfl 
orchestra poco numerosa, «gli «essjp ha 
coscienza di essersi inutilmente affaticato, 
perchè un polmone e mi ugola non pos¬ 
sono costituirsi all’armonia d*un‘ orchestra, 
non possono produrrò f ottieaciti rappre¬ 
sentativa contenuta nelle ondate musicali. 

Nonostante tutt gli sforzi dell’ ottimo 
Maestro Viilata o tutta l’abilità impegnata 
itagli ottimi suonatori, i duetti, i terzetti, 
i cori ... pov esempio, della Favorita, re¬ 
stano nudi, anemici, una salmodia pro¬ 
fana non sempre dilettevole. 

Oltre a ciò l'Orchestra non ha cassa, ar¬ 
monica, e i suoni, isolati dai fili condut¬ 
tori dcll’anuonia. si rompono ruvidamente 
sul nudo terreno. 

En ostacolo gravissimo contro la ri. 
produzione delle grandi opere d'arte è la 
piccolezza, del nostro Teatro Comunale ; 
esteticamente bello, dalle linee gentili e 
pure, esso jyju si presta agli offerti sce¬ 
nici, all’ illusione che sono le »!ue colonne 
su le quali si sostengono il teatro e farle; 
uno spettacolo nel nostro Teatro Corott- 
uale è uno spettacolo in famiglia. 

E fosse questo soltanto; Vostacolo mag¬ 
giore è che il nostro Teatro Comunale 
non è costruito «ecundu alcuna regula 
tècnica. 11 cielo del palcoscenico è nn’alta 
soffitta umida, inquadrata negli antichi 
muraglioni di fortezza, sgretolata, mollo 
auoeriore al cielo del palcoscenico. Di guisa 
che le onde vocali non vengono comuni¬ 
cato c arrotondat o nell'ambiente teatrale, 
o vengono per giunta ibridamente spez¬ 
zate, inasprite, rollo nella loro tonalità ; 
la voce del cantante arriva all’ uditorio 
sorda, rauca, senz’eco e, direi, «'abbrutisce. 

A tutto questo aggiungi clic si tengono 
aperto le due porte d* ingrossi! ; si stabi¬ 
liscono delie correnti d'aria che si pori ano 
le voci dei cantanti ntd fondo cupo del 
cielo del palcoscenico ; vi sono dei mo¬ 
menti in cui gli artisti che contano in 
fondo alla scena sembrano distante dei 
chilometri, quando non si trovano che a 
pochi metri dal pubblico. 

Mettendo da parto tutti questi incon¬ 
venienti, della Compagnia possiamo dire 
che piace, che da Cottone partirà affiatata, 
più sicura della scena (trattandosi di ar¬ 
tisti giovani e potrà passare a teatri di 
maggiore importanza, purché avrà un’or¬ 
chestra numerosa che riproduca conve¬ 
nientemente la grande opera. 

Riceviamo « pubblichiamo: 

Concorso a cento posti 

di alunno Delegato di P. S. 

Drogo Vossignoria di rendere noto a 
mezzo di inserzione nel pregialo giornale 
da lei diretto, che è stato indetto un eon- 
onrso por V ammissione di cento ulnuni 
nella carriera di Delegato di P. S. 


Ù termino per la presentazione delle 
domande scade col 31 Ottobre p. v. 

Gli interessati por maggiori .schiarimenti 
potranno rivolgersi a questo Ufficio. 

La ringrazio e la riverisco 

Tl Sottopbfetto 

HOLMI 


CRONACA 

Esame Scuole Tecniche 

In settimana ri sono terminati gli esami 
nelle nostre KB. Scuole Tecniche; dal 
numeiO degli approvati possiamo rica¬ 
varne il progresso che ri è ottenuto du¬ 
rante 1' anno por I' opera intelligente e 
oculata del Direttore Vincenzo Carco o 
degli egregi Professori. 

Eccone il risultato. 

Promossi nilu 2° : — De Bolo Luigi, 
Cam in iti Marcelle. I.nino Ugo, Piruzzi 
Cesare, Rizzato Giovanni, Tamarri Ar¬ 
turo, Tritoli Tommaso. Aori Armando. 
Affi Ferdinand". Alti Pasquale, Bossi. 
Manlio. CrogliaitO Tommaso. Girimunte 
Francesco, Balzami Margherita, 

Prorno-ssi affa H’ - — Bianchi Rodolfo, 
Lanocitn Fr once sto. Marineola Cattaneo 
Luigina, Morroue Francesco ftorretore 
Ottavio, Campisi Giuseppe. Dosi oli Giu¬ 
seppe, Figlinzzi Francesco, Trite ino Bar 
fiata. Vette Antonio. 

Licenziati : — Oapnlbo Antonio, co¬ 
priste Carlo, E arac l'aterina. Foresta En¬ 
rico, liamsso Saverio, Murre Aurelio, 
Messina Floriano, Piitolli Ermenegildo, 
Quaranta Nicola,Tardioli Francesco. Gallo 
Giuseppe, Ter ardì Francesco. Sinopoli 
Raffaele. 

Di passaggio. 

Il nostro caro amico Prof. Enrico Mele 
.Redattore Capo del • (Ramo », è slato 
tra uni per poche ore, festeggialo nome 
sempre e accolto orni entusiasmo. 

Ospite. 

È nostro gradiii«fumo oapiil’Egregio 
Capitano d’artiglieria. Sesto dèi Nobili 
Morelli, stimato per le alte doti d’ingegno 
e «l'animo. 

Traviata 

La prima rappresentazione della Tra • 
rutta e arate vivamente applaudita. 

La serata ha avuto lina unta di pro¬ 
fonda pietà. L'esimia artista Sig.no Binnca 
Pizznri, protagonista, recitava mentre il 
padre suo, n Homo, giaceva morto fra 
quattro neri. 

Ln. Sig.ua è stata ammirata per la line 
interpretazione della Signora dalle Came¬ 
lie. 

Applauditi il leu uro Gino Gnt. torni t* 
il bnritouo Guglielmo Camilli. 

La musica esecuzione perfetta : si è 
chiesto il fri* al preludio «tei P atto e il 
Prof. Cav. Villatii ha riscosso fragorosi 
applausi. 

Gerente iwp., Aoomtlno Mi kaxo vv Brtrxo 

Istituto Nazionale delle 

Assicurazioni sulla vita 

VINCENZO PI LEGGI 

agente por Cedrone e ( ireoinliiriò 


Gioielleria, Arpnteria, 

Bratterà. Orolopria 

FRATELLI SILIPO 

(Succursale ) got rone 

Specialità in completi arredi da 
sposa. 

Articoli di oro e Argento per re¬ 
galo di alta n ovità. 

Prezzi di massima convenienza 


Teatro Comunale 



. jr~nT 









Luigi Punzo e Figli - Cotrone 

PASTIFICIO MECCANICO 

(Premiato con medaglia d'oro all'Esposizione Internazionale di Roma 1911) 

Panifìcio • Deposito Vini - Ceneri alimentari 

LA VELO CE 

Grande Società transatlantica 

Vapori celeri e servizio inappuntabile. 
Sede Genova-Succursale Napoli 

PREMIATO 

Caffè della LIBERTO’ 

Ditta MICHELE ASTURI & FRATELLO 

- C()Ì*RO\ T ^- * 

Grande assortimento di dolci, paste e liquori 

Prezzi da non temere concorrenza. 

■ Il 1 g Magazzini con completo assortimento di cuoiame, pellame,tomaie. 

Domenico Vo ante — * - ^ p . . . . 

fe#VIIIVIII W f -PKEXZr MODICISSIMI 

piana vittoria - cotrone Grande Deposito di Vini di CIRO 

MAGAZZINO PRODOTTI ALIMENTARI 

ANTONIO E PANNALE LUCENTE 

Piazza Vittoria N. 25 ( Sotto i Portici ) — cotrone 

Coloniali - Confetture ■ Ciccolatta - Cacao Vini * Liquori Risi - 
Candele di Cera - Steariche - Paste Pastine glutinate - Farine - Sa¬ 
poni - Salsamenteria Conserve Alimentari - Acque minerali - Tonno 
- Sardine * Carne Burro in scatole. 

Prod.ne propria: OLIO PURO D’UUVA LATTICINI - GRANAGLIE 

caffè GARIBALDI e bigliardo 

Antonio Cornee é C. 
COTRONE 

Specialità della Ditta: SOKBETTERIA 
Dolci sempre freschi - Vini - Liquori. 

Grande Fabbrica Gazose e acqua Seltz 

LEONARDO COVELLI di CESARE 

COTRONE 

(Premiata con medaglia d'oro all’ Esposilioi» Internationale de 
Paris e Mernbre do Jury d'honneur. 

Esposizione di Genova. Esposizione Intera, ili Roma 1911). 

GRANDI DEPOSITI di VINI da taglio e da pasto; 
Vendita al minuto e all'ingrosso 

LUIGI COVELLI di CESARE 

COTRONE 

(Premiati: Grandi Prix d’oro all* Esposizione eli Parigi. 

Medaglia d’oro e coppa d’oro all’Onore del Commercio nell’ E- 
sposizione di Genova). 

Calle FFLIJPOLI e Bigliardo 

FiiriÉriO Alessandro Russo 

1 Hasza Laceri /<? — OOT IVOIV JLv 

Grande assortimento di dolci freschi; Liquori Italiani ed Esteri; 
Ciccolatta francese ; Vini vecchi e Moscati. 

iV.lt. Il iSi<r. Alessandro Russo lm ritirato tino dovk ili Vermouth Murtiuos 
fi Rfls&i : fa. quindi qualunque agevola/.iouo bui prezzi per la vendita sia 
ai minuto ohe ali' ingrosso. 

Non si teme concorrenza 

Tobia Castorino & Fratello 

( Palazzo Proprio ) 

MARINA (COTRONE) 

Grande Fabbrica di GASOSE t- Acqua SETZ 
Vendita vini a dettaglio c all’ ingrosso 
NEGOZIO GENERI ALIMENTARI 

Si affittano quartini e stanze a primo piano e a pianterreno 
mobiliati pei bagnanti. 

• Orologeria, Argenteria, Oreficeria 

Diego De Luca 

Corso Vittorio Emma nude N. 42 — COTRONE 

Laboratorio orologeria di precisione. 

Si eseguono lavori di massima perfezione e con garanzia in 
cronometri, ripetizione, orologi elettrici americani ecc. 

Privativa orologi Ferrovie dello Stato. 

Ditta : FRATELLI ASCOLI & C.° 

COTRONE 

I a 1 /s 44 a O 4 a ■ /S l'. 1 

“ Fprrnhptnn S0CIETÀ AK0K,HA ,TAUANA 

1 CI 1 UUClUll ^ Sistema Wayss & Freytag 

DlCIClGtt6 otuccni 

- Macchine da cucire e da calze 

Si vendono a contanti e con cambiale; si locano a rate 
settimanali. 

(Si cercano Rappresentanti in tulli i paosi del Circondario) 

Costruzioni in Bèton e in cemento armato: 

Capitale ( interamento versato ) lire 1,000.000. 

Sede: ROMA, Via Tritone. Succursali: Genova. Milano, Na¬ 
poli, Messina. 


Cotrone, 1913-Stab. Tipografico A. & L* Pirozzi. 




